A.Pellegrini

11 aprile 2002


Appunti “Introduzione delle Nuove Tecnologie nella scuola”

Premessa:

Spero di aver capito quello che vi aspettate da me, una mano sull’utilizzo delle NT nella scuola, non un discorso, altrimenti avreste chiamato un pensatore o un filosofo, .. che io non sono, bensì una serie di azioni fattibili e magari già sperimentate a scuola.
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Utilizzo delle NT nella didattica

Vi presento una serie di lavori fatti nella nostra scuola.

Nella nostra scuola i docenti, non tutti per motivi tecnici, hanno a disposizione un’ora settimanale per fare lezione con i nuovi strumenti; in tal modo la nostra scuola comunica che le NT non sono materia di laboratorio ma, sempre più strumento quotidiano per svolgere il lavoro quotidiano. 

Per comodità classifico i lavori che intendo illustrare, secondo la loro caratteristica predominante.

Le NT nelle azioni della didattica:

Utilizzo per lavorare
Utilizzo per comprendere
Utilizzo per presentare
Utilizzo per approfondire
Utilizzo per documentare
Utilizzo per cercare informazioni
Utilizzo per comunicare 

Utilizzo per lavorare

· Fare relazioni (non sottovalutare questo aspetto, l’utilizzo di un word processor è importantissimo; esempi: una relazione di fisica nel liceo scientifico, una relazione sul teatro della quarta ginnasio, un formulario di latino del ginnasio, …)

· Fare analisi (utilizzo di un foglio elettronico per raccogliere voti, per misure del laboratorio di fisica al liceo classico e scientifico)

· Fare progetti di architettura (vedi i progetti di S. Ambrogio, CasteldelMonte, un macina pepe, nei licei scientifico, artistico e classico).

Utilizzo per comprendere

· Mostrare alcuni lavori di matematica fatti con Cabri geometre al liceo classico e scientifico. 

Utilizzo per presentare

· Mostrare una presentazione del docente di musica, evidenziando l’efficacia. 

· La presentazione sul gioco della pallavolo della quarta scientifico. 

· Mostrare alcune tesine dello scorso anno – diverse nella modalità con cui si presentano, e realizzate con strumenti diversi- di alcuni dei nostri ragazzi dei tre licei (classico, scientifico e artistico) 

Utilizzo per approfondire

· Mostrare l’uso della capacità espressiva di testo e immagini, il lavoro della terza scientifico di italiano: [vedi qui l’approfondimento sulla retorica ]

Utilizzo per documentare

· Lavori speciali, uscite di classe, 

· Sito www.sacrocuore.org : esempi la festa di carnevale, il commento sulla piece teatrale INFINITIES di Luca Ronconi, il lavoro delle “caramellaie”, …..)

Utilizzo per comunicare

Posta elettronica in ogni classe: utilizzata dai docenti per comunicare con la classe.

Utilizzo per cercare informazioni

Notizie radio e giornali (esempi):

· http://www.radio.rai.it/radio3/
· http://www.radio.rai.it/radio3/mondo3/ (rassegna stampa internazionale, 

· quotidiani nazionali: ilsole24ore.it, il corriere.it, …

· quotidiani internazionali: www.nytimes.com, www.bbc.uk, www.arabnews.com, …

· www.fides.org
argomenti scolastici (esempi):

· filosofia: www.emsf.rai.it, www.mediamente.rai.it, ….

Strutture necessarie

Occorrono gli strumenti:

· Pacchetti tipo Office

· Pacchetti matematici (Cabri Geomètre, Derive, …)

· Pacchetti per disegno architettonico (Autocad, Think3)

· Pacchetti per disegno vettoriale e per immagini

· Una connessione veloce a Internet

· …

e occorrono le attrezzature nella scuola: 

· alcune aule attrezzate con PC+ videoproiettore (per vedere insieme)

· almeno un’aula con  1 PC per alunno per lavoro comune in orario scolastico, rete

· aula con PC e rete, per il lavoro pomeridiano (compiti in orario extrascolastico)

Approfondimento 1: 

Uso degli strumenti mm nell’ambito della retorica

[COMMENTO alla presentazione allegata NTretorica.ppt]

Perché in quest’ambito?

· Si fa riferimento ad una tradizione consolidatissima del mettere in comune ciò che vale

· Il problema della retorica è basilare nell’ambito della comunicazione

Se tratto il tema mm nell’ambito della comunicazione prendo una strada rischiosa, se trascuro il fondamento della comunicazione che è la retorica.

La manualistica della comunicazione usa la retorica per dire le cose bene, è tecnica, vuole dire bene il contenuto, ed è indifferente al contenuto (v. gli esempi di presentazioni che vogliono accendere l’attenzione iniziale, ma poi si cade perché l’attenzione non è più sostenuta).

Occorre rimettere in gioco l’inventio = la ricerca degli argomenti; sono di due tipi: materiali, documentari e concettuali, categoriali; nel mondo delle cose e nel mondo delle idee.

Nel solco della tradizione aristotelica la retorica è una un modo rigoroso di organizzare un argomento per mettere in luce la verità dell’argomento stesso. Questo è il punto. Qualunque NT deve partire dalla domanda: qual è la conoscenza di novità che mi permette questo strumento? Se non ho una conoscenza salda, non ho un criterio per organizzare il discorso, allora ho un criterio eccitativo, comunicativo, ma non so mettere in comune la novità.

Citazioni dal testo di Rigotti: EDUCAZIONE LINGUISTICA E RAGIONE

A proposito della grammatica, ma può valere per le NT, 

<< mette in guardia dalla tentazione della meccanicità, che è il versante istituzional-scolastico dell’indifferenza della modernità. È il tentativo di sfuggire al compito del senso nell’atto educativo, di sdrammatizzare l’atto educativo esorcizzandolo dal senso, dal rapporto con la vita, col destino, ultimamente dalla serietà….>>

che cos’è la comunicazione? 

<< .. mi sono trovato nell’impresa di costruire una facoltà di comunicazione a Lugano. Naturalmente eravamo lì in tanti a cercare di dire che cos’è la comunicazione; quella facoltà l’ho un po’ creata io e sono stato guidato da un’etimologia. Studiate con i ragazzi le etimologie, perché  dicono il cammino  fatto dall’uomo per costruire una categoria.

Cosa vuol dire comunicare? Peccato innanzitutto che l’italiano abbia perso una m,  le altre lingue moderne hanno mantenuto la emme, communicare dal latino com-munico. Communicare, communis,  deriva da cum- munis, munus  e non voleva dire “comunicare” ma “mettere a parte di un munus” . Che cosa significa munus ?è una cosa bellissima che è stata  utilissima nel costruire l’epistemologia di una facoltà. Munus  in latino è una parola birichina, vuol dire due cose, che però sono la stessa “dono” e “compito”; perché è polisemia o omonimia? (gabe, aufgabe) .  è polisemia, è la stessa parola, lo stesso concetto che si articola. Mi ha aiutato un proverbio “Hai voluto la bicicletta? Pedala”

Il dono e il compito: un bene costa, merita la nostra cura. Arriva un bambino, l’abbiamo atteso, desiderato e ci riempie di gioia … è inutile che la settimana dopo si stia lì a piagnucolare che ci tiene svegli! È un munus e quanto più è caro più costa. Pensate alla parola caro: siamo grati di averlo e ci costa.

Communicare è passare dei beni che diventano compiti ed il bene che si comunica è il senso.

….

 E la comunità ha a che fare con communis,è la condivisione, è il luogo della condivisione del munus, cioè di un bene che è un compito.

Solo quando c’è un munus che mi è passato attraverso la comunicazione, un dono, solo lì, io bambino, adulto, vecchio, non importa mi sento interessato, mi sento coinvolto.

Lo strumento mi è caro quando lo vedo all’opera. 

>>

Approfondimento 2: Introduzione delle NT nella scuola.

[Vedi presentazione Power Point relativa, NuoveTecnologie.ppt; riferirsi alle relazione di M.Gargantini e A.Pellegrini presentate al coordinamento 2000 e presenti in ed.ITACA “Le NT informatiche nell’esperienza educativa” collana: Percorsi educativi]
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